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L’ ECLISSE DI DIO E LA CULTURA DEL BENESSERE:
sorgenti di crisi...

Egregio Signore Sindaco,

gentili signori Assessori,

spettabili Consiglieri Comunali, del Consiglio Pastorale ed Affari economici,
carissime famiglie,

e comunita pastorale intera,

stiamo attraversando un periodo interminabile di crisi che manifestata come
economica sta intaccando tutti i campi dell’esistere umano. In tante occasioni
abbiamo sentito proclamarne la fine, ma a conti fatti questa persiste.

Quando un Paese con la sua cultura é in crisi emette contemporaneamente
molti segnali tutti concordi. Perde entusiasmo e speranza, perde voglia di futuro,
perde fiducia nelle Istituzioni, aumenta la corruzione a tutti i livelli, non genera
bambini, ha paura della vecchiaia e della morte...

Un segnale che sempre ha accompagnato le crisi che si presentano
principalmente come crisi etiche, sono 'aumento dei maghi e del gioco malato, cioé
dell’azzardo.

Mi pare significativo ed attuale, mentre facciamo grata memoria degli apostoli
Pietro e Paolo che hanno pienamente realizzato la propria vita con il martirio,
riflettere con voi sulle molteplici cause perché ciascuno poi agisca di conseguenza!

La crisi economica che ci spaventa e ci fa toccare con mano la fragilita
dell’esperienza umana, & certamente un vistoso ‘effetto’ la cui radice sta nell'uso
errato ed egoistico dei beni che Dio ha posto nelle nostre mani. E l'urgenza del
bisogno da soddisfare.

Troppo spesso interpretato come diritto esclusivo al benessere, il bisogno é
invece anzitutto espressione di fragilita e di mancanza. In caso contrario il bisogno si
trasforma in pretesa e diventa sorgente di dominio.

In proposito Papa Francesco nella Evangelii Gaudium, ha parole molto forti:
“...si é sviluppata una globalizzazione dell’indifferenza. Quasi senza accorgercene,
diventiamo incapaci di provare compassione dinanzi al grido di dolore degli altri...La
cultura del benessere ci anestetizza..”

Oggi l'uvomo, fatto ad immagine e somiglianza di Dio e pieno della Sua forza,
passa in secondo piano e diventa ‘strumento’ del profitto egoistico: tutto é in
funzione del guadagno e dell'interesse di pochi. In effetti la radice della crisi che
stiamo attraversando nasce dalla ‘estradizione’ che I'uomo ha fatto di Dio.

Dio € percepito oggi come ‘non necessario’ e dunque é cancellato dal vivere
quotidiano. E urgente ‘Tiprendere Dio in casa’ per instaurare con Lui una relazione
significativa. L'uomo ¢é fatto per la relazione con Altro da sé, diversamente muore.
Una relazione reale e vera, non fugace e virtuale come spesso oggi accade con i mezzi
tecnologici.

La famiglia non puo essere confusa con altre forme aggregative: é relazione
stabile di un uomo e di una donna capaci di accogliere e generare i figli come Doni e
non come pretese e diritti. I figli non possono essere voluti a tutti i costi: naturali,
con fecondazione omologa, eterologa, con sperimentazioni su embrioni.



I figli non possono essere sempre sotto la ‘tutela iperprotettiva’ ma devono
comprendere che la vita € fatica, che nulla € dato facilmente e che il compito a cui
non possono sottrarsi € la maturazione che li porta a pensare ed agire con la propria
testa, evitando ogni conformismo.

L’'uomo, anche il contemporaneo, non ha la facolta di decidere, ma solo quella
di accogliere e conseguentemente di custodire. All'uomo é data la custodia della vita
in ogni sua stagione: infatti egli non si da la vita e dunque non puo togliersela.

Come oggi € considerata la vita nel suo ‘sorgere e nel suo tramontare™

In entrambi i momenti, impressione diffusa é che 1'uomo continui a ‘giocare’
con la vita propria ed altrui. Eppure la difesa della vita nascente é intimamente
legata alla difesa di qualsiasi diritto umano. Suppone che I’ essere umano é sempre
sacro ed inviolabile, in qualunque situazione ed in ogni fase del suo sviluppo. La
sola ragione é sufficiente per riconoscere il valore inviolabile di ogni vita umana.

Le diverse agenzie educative (famiglia, comunita cristiana, scuola, sport e
gruppi...non possono pensare di educare isolandosi o ritenendosi autonome, ma
devono agire in sinergia se hanno a cuore il bene globale di ragazzi, adolescenti e
giovani. Dice un proverbio africano: “Se vuoi arrivare primo vai da solo; se vuoi
arrivare lontano cammina insieme”. Le peculiarita di ciascuno, i propri doni se vissuti
isolatamente si mortificano, se condivisi fanno crescere e portano a compimento
I'uomo.

Anche il compito sempre piu urgente di amministrare il bene comune deve
essere vissuto come ‘ autentico servizio’ disinteressato che ha come meta il vero e
non il comodo o l'interesse. Anche da parte di tutti deve essere chiaro che prima dei
diritti, occorre porre mano ai doveri che tutti accomuna. Vi & spesso troppa
indifferenza nella cosa pubblica, sostenuta anche da chiacchiere e maldicenze.

Occorre esercitarci, tutti, nell’arte del discernimento, cioé nella capacita di
porre in atto scelte autentiche che servano, senza timori o paure di giudizi, I'uomo.

Carissimi tutti, il tempo che stiamo vivendo é per ognuno una favorevole ed
irripetibile occasione per verificare e mostrare la ‘grandezza’ dell’'uomo, quando ha il
coraggio di uscire da se stesso e affidandosi a Colui che tutto pué si adopera per il
bene. Quante persone nel silenzio, quotidianamente si mettono al servizio
perdendoci anche personalmente!

Occorre poi avere la pazienza di saper andare ‘ltre’ l'apparenza che
mortifica la ‘sostanza’ delle persone e delle cose. Spesso l’ansia e la superficialita ci
portano a prendere grandi cantonate, ingigantite poi dal fatto che non vogliamo
riconoscerne lo sbaglio.

Di fronte ai molteplici e tragici fatti di cronaca che ogni giorno si fanno
nostro cibo quotidiano, tutti rimaniamo sconvolti ma ci abituiamo, fin quando non ci
toccano personalmente. Tutto questo ci dice che occorre vigilare perché la paura e la
fragilita non costruiscano un ‘dio’ a proprio uso e consumo che rende ‘lecito’ il fare
tutto cio che si puo e si vuole.

E la tentazione dell’onnipotenza che ‘distrugge’ ogni umana aspirazione e ogni
desiderio portando l'uomo verso la solitudine che inevitabilmente conduce al declino.

Occorre sviluppare una comunione nelle differenze che puod essere favorita
solo da quelle ‘nobili persone’ che hanno il coraggio di andare oltre la superficie
conflittuale considerando gli altri nella loro dignita profonda.

E che dire della ludopatia: la malattia contagiosa del gioco? Essa diventa
necessaria per illudersi di fuggire’ da una realta complessa prendendo una sorta di




‘scorciatoia’. Tutti ne siamo convinti ed al tempo stesso poco facciamo per dire
basta! Decidiamo di abolire queste illusioni diaboliche che mandano in rovina
persone, famiglie e l'intera societa che deve spendere denaro per ‘curare’

Dietro ogni ricorso alla fortuna c’¢ un rinnegamento della virtu e della felicita
pubblica. L’Italia in crisi € la terza economia al mondo come giro di affari legati
all’azzardo. E un dato terribile che non dovrebbe farci dormire se pensiamo ai tanti
effetti, tuti negativi, di questa triste classifica.

Stiamo ‘invecchiando’ non solo anagraficamente: ci manca fantasia, voglia di
fare fatica, capacita di ‘ritornare alle cose semplici’ che sono le piu vere. I nostri
ragazzi non sanno divertirsi, non sanno giocare a palla due fuochi, alla corda, a
nascondino...non sanno raccontare e non vogliono ascoltare i ‘Tracconti’ di vita
...sanno pero chattare, twittare, ‘ci sentiamo su facebook..!”: hanno paura di aprirsi,
di mettersi alla prova, di esibire la sconfitta nel confronto. Non sono aiutati a
confrontarsi con il reale, quasi tenuti nel mondo dei sogni e difesi con tutte le forze.

Essi devono apparire sempre vincitori, perfetti ed al ‘passo’ con il tempo: non
importa se dentro hanno paure o percepiscono ‘un vuoto’ che prima o poi
cercheranno di colmarlo a tutti i costi.

Carissimi, quello che ci € chiesto “Non consiste esclusivamente in azioni o in
programmi, non € un eccesso di attivismo, ma prima di tutto un’attenzione rivolta
all’altro considerandolo come un’unica cosa con se stesso.

Quante parole sono diventate ‘scomode’ nel sistema in cui viviamo! Da fastidio
che si parli di etica, di solidarieta mondiale, di distribuzione dei beni, della dignita dei
deboli, da fastidio che si parli di un Dio che esige un impegno per la giustizia.

La comoda indifferenza di fronte a queste questioni svuota la nostra vita e le
nostre parole perdono il loro significato. (E.G. 199.203)

“Venite a me, voi tutti che siete stanchi ed oppressi, e io vi daro ristoro” ci ha
detto Gesu nel Vangelo, e questa € la certezza che ci permette di non ‘lasciarci
cadere le braccia’.

I santi Apostoli Pietro e Paolo che per il Risorto hanno camminato per le strade
della storia per annunciare a tutti lo sforzo e I'impegno a non adeguare lo stile di vita
alle proposte del mondo, ci donino il coraggio di approfondire nella fede il dialogo
con il Signore risorto vivente accanto a noi per vivere una vera condivisione fraterna.

Signore Gesu,
attraverso l'intercessione degli Apostoli

Pietro e Paolo,

donaci il coraggio di affidare la nostra vita

al tuo progetto che sta ‘oltre’ le proposte del mondo.
Sostieni le nostre difficolta
ed accompagnaci con la Grazia
perché la nostra vita sia continua risposta
alla necessaria comunione e condivisione.
Amen



